
PIANTE COLTIVATE E PRODOTTI AGRARI (Difesa delle) 
B) Disposizioni relative agli agrumi ed alle piante da frutto in generale 

 
D.M. 31 gennaio 1996 (1). 

Misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica italiana di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali (1/a). 

 
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 febbraio 1996, n. 41, S.O. 
(1/a) Vedi, anche, il D.M. 30 marzo 1999, n. 216, riportato aln. A/LXII. 
 
IL MINISTRO DELLE RISORSE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 
 
Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni perla difesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dallecause nemiche e sui relativi servizi e successive modificazioni; 
Visto il regolamento per l'applicazione della predetta legge,approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 
1700 e successivemodifiche; 
Vista la legge 9 marzo 1955, n. 471 concernente la ratifica el'esecuzione della Convenzione internazionale 
per la protezionedelle piante; 
Vista la direttiva 77/93/CEE del 21 dicembre 1976, concernente lemisure di protezione contro l'introduzione 
negli Stati membri, diorganismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 
Viste le direttive del Consiglio n. 80/392/CEE del 18 marzo 1980,n. 80/393/CEE del 18 marzo 1980, n. 
81/7/CEE del 1° gennaio 1981,n. 84/378/CEE del 28 giugno 1984, n. 85/173/CEE del 28 febbraio1985, n. 
85/574/CEE del 19 dicembre 1985, n. 86/651/CEE del 18dicembre 1986, n. 87/298/CEE del 2 marzo 1987, 
n. 88/572/CEE del14 novembre 1988, n. 89/359/CEE del 29 maggio 1989, n. 89/439/CEEdel 29 giugno 
1989, n. 90/168/CEE del 26 marzo 1990, n.90/654/CEE del 4 dicembre 1990, n. 91/683/CEE del 19 
dicembre1991, n. 92/98/CEE del 16 novembre 1992, che modificano ladirettiva n. 77/93/CEE; 
Viste le direttive della Commissione n. 86/545/CEE del 29 ottobre1986, n. 86/546/CEE del 29 ottobre 1986, 
n. 86/547/CEE del 29ottobre 1986, n. 88/271/CEE del 5 aprile 1988, n. 88/272/CEEdell'8 aprile 1988, n. 
88/430/CEE del 1° luglio 1988, n.89/83/CEE del 5 gennaio 1989, n. 90/80/CEE e 90/113/CEE del 
19febbraio 1990, n. 90/490/CEE del 25 settembre 1990, n. 90/506/CEEdel 26 settembre 1990, n. 91/27/CEE 
del 19 dicembre 1990, n.91/102/CEE del 18 febbraio 1991, n. 91/103/CEE del 18 febbraio1991, n. 
91/660/CEE del 6 dicembre 1991, n. 91/661/CEE del 6dicembre 1991, n. 92/10/CEE del 19 febbraio 1992, 
n. 92/70/CEEdel 30 luglio 1992, n. 92/76/CEE del 6 ottobre 1992, n. 92/90/CEEdel 3 novembre 1992, n. 
92/103/CEE del 1° dicembre 1992, n.92/105/CEE del 3 dicembre 1992, n. 93/50/CEE del 24 giugno 1993,n. 
93/51/CEE del 24 giugno 1993, n. 93/106/CEE del 29 novembre1993 e n. 93/110/CEE del 9 dicembre 1993 
che modificano ladirettiva n. 77/93/CEE; 
Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 1993, pubblicato nelsupplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
- serie generale -n. 306 del 31 dicembre 1993, concernente le misure di protezionecontro l'introduzione e la 
diffusione nel territorio dellaRepubblica italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodottivegetali, che 
recepiva le direttive sopraindicate; 
Visto l'articolo 20, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183; 
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 536, relativoall'attuazione della direttiva del Consiglio n. 
91/683/CEE del 19dicembre 1991 concernente le misure di protezione control'introduzione negli Stati 
membri di organismi nocivi ai vegetalied ai prodotti vegetali; 
Considerata la necessità di recepire le direttive dellaCommissione n. 94/3/CE del 21 gennaio 1994, 95/4/CE 
del 21febbraio 1995, 95/40/CE del 19 luglio 1995, 95/41/CE del 19luglio 1995, 95/44/CE del 26 luglio 
1995, e la direttiva delConsiglio 94/13/CE del 29 marzo 1994, ai sensi dell'articolo 8,punto 1, lettera a), del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.536, sopramenzionato; 
Ritenuta pertanto l'opportunità di unificare ed integrare ledisposizioni fitosanitarie contenute nel citato 
decretoministeriale 22 dicembre 1993; 
 
Decreta: 
 
TITOLO I 



Disposizioni generali 
 
1. Il presente decreto ha per oggetto le misure di protezionecontro l'introduzione e la diffusione nel territorio 
dellaRepubblica italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodottivegetali. 
 
2. Ai sensi del presente decreto si intendono per: 
a) vegetali: le piante vive o le parti vive di piante, compresele sementi. 
Le parti vive di piante comprendono: 
i frutti, in senso botanico, ad eccezione di quelli conservatimediante surgelamento; 
le verdure, ad eccezione di quelle conservate mediantesurgelamento; 
i tuberi, i bulbi, i rizomi e i cormi; 
i fiori recisi; 
i rami con foglie, gli alberi tagliati con foglie; 
le colture di tessuti vegetali. 
Per sementi si intendono i semi in senso botanico, ad eccezionedi quelli non destinati alla semina; 
b) prodotti vegetali: i prodotti di origine vegetale nontrasformati o che hanno subìto un trattamento semplice, 
purchénon si tratti di vegetali; 
c) piantagione: qualsiasi operazione per la messa a dimora divegetali allo scopo di assicurarne la crescita o la 
riproduzioneo la moltiplicazione; 
d) vegetali destinati alla piantagione: 
vegetali già piantati e destinati a rimanere piantati o adessere ripiantati dopo la loro introduzione; 
vegetali non ancora piantati al momento della lorointroduzione, ma destinati ad essere piantati in seguito; 
e) organismi nocivi: i nemici dei vegetali o dei prodottivegetali che appartengono al regno animale o 
vegetale o sipresentano sotto forma di virus o micoplasmi e altri agentipatogeni; 
f) passaporto delle piante: etichetta ufficiale atta adimostrare che le disposizioni previste dal presente decreto 
sonostate rispettate; 
g) zona protetta: una zona della Comunità, 
nella quale, nonostante condizioni favorevoli al loroinsediamento, non abbiano carattere endemico, non 
siano insediatiuno o più organismi nocivi menzionati nel presente decreto einsediati in una o più parti della 
Comunità, o 
nella quale esista il pericolo di insediamenti di taluniorganismi nocivi a motivo di condizioni ecologiche 
favorevoli perquanto riguarda colture particolari, nonostante che taliorganismi non abbiano carattere 
endemico non siano insediatinella Comunità; 
h) constatazione o misura ufficiale: constatazione effettuata oprovvedimento adottato dagli agenti dei servizi 
ufficiali per laprotezione dei vegetali o, sotto la loro responsabilità, da altrepersone all'uopo ufficialmente 
incaricate; 
i) centro aziendale: unità produttiva autonoma stabilmentecostituita presso la quale sono tenuti i registri ed i 
documentiprevisti; 
l) Paesi membri: Paesi membri della Comunità economica europea,ad eccezione di Ceuta e Melilla; 
m) Paesi terzi: Paesi non appartenenti alla Comunità economicaeuropea; 
n) mercato locale: commercializzazione effettuata da «piccoliproduttori» nell'ambito del territorio della 
provincia ove èubicata l'azienda. 
 
3. Salvo espressa disposizione contraria, il presente decretoriguarda il legname soltanto se esso ha 
conservato, completamenteo parzialmente, la superficie rotonda naturale, con o senzacorteccia, oppure se si 
presenta sotto forma di piccole placche,particelle, segatura, avanzi e cascami di legno. 
Fatte salve le disposizioni relative all'allegato V il legname, aprescindere dal fatto che soddisfi o meno le 
condizioni di cui alprimo comma del presente articolo, compreso anche quando serveper la casseratura, la 
compartimentazione o la confezione dimateriale di imballaggio effettivamente utilizzato nel trasportodi 
oggetti di qualsiasi natura, sempre che presenti rischiofitosanitario. 
 
4. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano ancheai vegetali, prodotti vegetali ed altre voci 
trasportatedirettamente dai viaggiatori provenienti dai Paesi terzi conqualsiasi mezzo. 
 
TITOLO II 



Proibizioni e restrizioni 
 
5. È vietata l'introduzione e la diffusione nel territorio dellaRepubblica italiana degli organismi nocivi 
elencati nell'allegatoI, parte A, del presente decreto. 
 
6. È vietata l'introduzione e la diffusione nelle corrispondentizone protette, previste nell'allegato VI, degli 
organismi nocivielencati nell'allegato I, parte B. 
 
7. È vietata l'introduzione e la diffusione nel territorio dellaRepubblica italiana degli organismi nocivi 
elencati nell'allegatoII, parte A, sia che si trovino presenti sui vegetali e prodottivegetali ivi specificati, sia 
che si trovino allo stato isolato. 
 
8. È vietata l'introduzione e la diffusione, nelle corrispondentizone protette, degli organismi nocivi elencati 
nell'allegato II,parte B, se presenti sui vegetali e prodotti vegetali ivispecificati. 
 
9. È vietata l'introduzione, la commercializzazione e ladetenzione, nel territorio della Repubblica italiana dei 
vegetalie dei prodotti vegetali ed altre voci elencati nell'allegato III,parte A, qualora siano originari dei Paesi 
ivi indicati. 
 
10. È vietata l'introduzione, la commercializzazione e ladetenzione, nelle corrispondenti zone protette, dei 
vegetali, deiprodotti vegetali e delle altre voci elencati nell'allegato III,parte B. 
 
TITOLO III 
Controlli fitosanitari alla produzione ed alla circolazione 
 
11. I vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci elencatinell'allegato V, parte A, e le sementi elencate 
nell'allegato IV,parte A, sez. II, per poter circolare devono essere ufficialmenteispezionati da parte dei 
servizi fitosanitari regionali al finedi accertare: 
a) che i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci elencatinell'allegato V, parte A, non siano contaminati 
dagli organisminocivi indicati nell'allegato I, parte A; 
b) che i vegetali, prodotti vegetali e altre voci elencatinell'allegato II, parte A, non siano contaminati dagli 
organisminocivi che li riguardano, elencati in quella parte dell'allegato; 
c) che i vegetali, prodotti vegetali e altre voci, elencatinell'allegato IV, parte A, sezione II, siano conformi 
airequisiti particolari che li riguardano indicati in tale partedell'allegato. 
 
12. Le ispezioni previste dall'articolo precedente devono: 
a) riguardare gli specifici vegetali o prodotti vegetalicoltivati, prodotti o utilizzati dal produttore o 
comunquepresenti nella sua azienda, nonché il terreno di coltura iviutilizzato; 
b) essere effettuate nell'azienda, preferibilmente nel luogo diproduzione; 
c) essere effettuate regolarmente, al momento opportuno, almenouna volta all'anno, mediante osservazione 
visiva, fatti salvi irequisiti particolari di cui all'allegato IV. 
 
13. Se dalle ispezioni previste dall'articolo 11 risulta che lecondizioni stabilite dal presente decreto siano 
soddisfatte, ilservizio fitosanitario competente autorizza ufficialmente ilproduttore ad utilizzare i relativi 
passaporti delle piante per ivegetali, i prodotti vegetali e le altre voci di cui all'allegatoV, parte A. 
 
14. Qualora si ritenga, in esito all'ispezione previstaall'articolo 11 ed eseguita conformemente all'articolo 12, 
che lecondizioni ivi stabilite non siano soddisfatte l'autorizzazioneall'uso del passaporto non viene rilasciata, 
fatto salvo il commaseguente. 
Nei casi nei quali sia accertato, tenuto conto dei risultatidell'ispezione, che una parte dei vegetali o dei 
prodottivegetali coltivati, prodotti o utilizzati dal produttore ocomunque presenti nella sua azienda, oppure 
una parte del terrenodi coltura ivi utilizzato, non possono presentare alcun rischiodi diffusione di organismi 
nocivi, il comma precedente non siapplica alla parte in questione. 
 



15. Per i casi in cui si applica il comma 1 dell'articolo 14, ivegetali, i prodotti vegetali o il terreno di coltura 
di cuitrattasi formano oggetto di una o più delle seguenti misureufficiali: 
trattamento adeguato, seguito dal rilascio dell'autorizzazioneall'uso dell'appropriato passaporto delle piante, 
se si ritieneche, come conseguenza del trattamento, siano soddisfatte lecondizioni; 
autorizzazione di spostamenti, sotto controllo ufficiale, versoluoghi che non presentino rischi fitosanitari; 
autorizzazione di spostamenti, sotto controllo ufficiale, versoluoghi in cui si effettuano trasformazioni 
industriali; 
distruzione. 
 
16. Nei casi in cui si applica l'articolo 14 le attività delproduttore sono totalmente o parzialmente sospese, 
finché non siaaccertata l'eliminazione del rischio di diffusione di organisminocivi. 
 
17. Al fine di verificare il rispetto di quanto stabilito dagliarticoli 25 e 31 i servizi fitosanitari regionali 
dispongonocontrolli ufficiali. 
Tali controlli debbono essere eseguiti a caso, senzadiscriminazioni in ordine all'origine dei vegetali, 
prodottivegetali o altre voci, e nel rispetto delle seguenti disposizioni: 
controlli saltuari in qualsiasi momento e luogo in cui vengonotrasportati vegetali, prodotti vegetali o altre 
voci; 
controlli saltuari presso le aziende in cui sono coltivati,prodotti, immagazzinati o posti in vendita vegetali, 
prodottivegetali o altre voci, nonché presso le aziende degli acquirenti; 
controlli saltuari, contestualmente ad altri controllidocumentari, effettuati per motivi diversi da quelli 
fitosanitari. 
I controlli devono essere sistematici nelle aziende iscritte nelregistro ufficiale, di cui all'articolo 6 del decreto 
legislativo30 dicembre 1992, n. 536 (2), ed essere mirati qualora sianoemersi elementi che lascino supporre 
l'inosservanza di una o piùdisposizioni del presente decreto. 
 
(2) Riportato al n. A/XXXIII. 
 
18. Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali eseguiticonformemente all'articolo 17, che i vegetali, 
prodotti vegetalie le altre voci costituiscono un rischio di diffusione diorganismi nocivi, gli stessi vegetali 
devono formare oggettodelle misure ufficiali previste all'articolo 15. 
 
TITOLO IV 
Registrazione dei produttori 
 
19. Ai sensi dell'articolo 6, punto 1., del decreto legislativo30 dicembre 1992, n. 536 (2) devono essere 
iscritti nei registridei produttori: 
i produttori, i centri di raccolta collettivi, i centri dispedizione, gli importatori o altri (in seguito indicate 
«ditte»)che producono o commercializzano i vegetali, i prodotti vegetalie le altre voci di cui all'allegato V, e 
le sementi di cuiall'allegato IV, parte A sezione II; 
i produttori, oppure i centri di raccolta collettivi e i centridi spedizione, che commercializzano tuberi di 
Solanum tuberosumL. destinati al consumo e frutti di Citrus L., FortunellaSwingle, Poncirus Raf. e relativi 
ibridi, situati nelle zone diproduzione di detti vegetali. 
Sono esonerati dall'iscrizione nei registri i «piccoliproduttori», cioè coloro che producono e vendono 
vegetali eprodotti vegetali che nella loro totalità siano destinati comeimpiego finale, nell'ambito del mercato 
locale, a persone oacquirenti non professionalmente impegnati nella produzione deivegetali. 
I soggetti di cui al comma precedente hanno l'obbligo dipresentare ai servizi fitosanitari regionali una 
dichiarazioneattestante il possesso dei requisiti di «piccoli produttori». 
Sono altresì esonerati dall'iscrizione nei registri icommercianti al dettaglio che vendono vegetali e 
prodottivegetali a persone non professionalmente impegnate nellaproduzione dei vegetali. 
 
(2) Riportato al n. A/XXXIII. 
 
20. Le ditte devono presentare le richieste di iscrizione alServizio fitosanitario regionale competente per 
territorio ovehanno sede legale, utilizzando i modelli conformi all'allegato IXdel presente decreto. 



Qualora le ditte posseggano centri aziendali in regioni diverseda quella in cui hanno la sede legale, devono 
presentarerichiesta di iscrizione presso ciascun servizio fitosanitarioregionale competente. 
Il servizio fitosanitario regionale, esaminata la richiesta diiscrizione e verificato il possesso dei requisiti 
nonchél'impegno ad adempiere agli obblighi di cui all'articolo 21 delpresente decreto, provvede all'iscrizione 
delle ditte nelregistro dei produttori, dandone comunicazione agli interessatiutilizzando il modello conforme 
all'allegato X, nel quale siriporta il codice di registrazione del produttore, costituitodalla partita IVA oppure 
dal codice fiscale nei casi previstidalla legge. 
Il servizio fitosanitario regionale non procederà all'iscrizioneo la sospenderà nei casi in cui non si siano 
verificate lecondizioni di cui all'articolo 21. 
Le ditte sono tenute a comunicare tempestivamente al serviziofitosanitario regionale tutte le variazioni 
avvenutesuccessivamente all'iscrizione utilizzando il modello conformeall'allegato IX. 
I servizi fitosanitari regionali sono tenuti ad inviare i datirelativi al registro regionale dei produttori al 
serviziofitosanitario centrale per la tenuta del registro nazionale deiproduttori, secondo le modalità che 
verranno stabilite. 
 
21. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7 del decretolegislativo n. 536 del 30 dicembre 1992 (3), i 
produttori sonovincolati ai seguenti obblighi: 
a) tenere presso il centro aziendale una pianta aggiornatarelativa ai vegetali coltivati, prodotti, 
conservati,immagazzinati od utilizzati di cui all'articolo 19; 
b) tenere presso il centro aziendale un registro, di cuiall'articolo 7, lettera d) del decreto legislativo 30 
dicembre1992, n. 536 (3), conforme all'allegato XI o ad altro modelloutilizzato dagli operatori, comunque 
integrato con i datirichiesti, ai fini della registrazione degli estremi deipassaporti e del relativo movimento 
dei vegetali e prodottivegetali; 
c) designare il titolare o altra persona tecnicamente espertain materia di produzioni vegetali e di questioni 
fitosanitarieattinenti alla produzione, per mantenere i contatti con ilservizio fitosanitario competente per 
territorio; 
d) eseguire i controlli visivi nel periodo vegetativo, secondoi tempi e i modi eventualmente stabiliti dal 
serviziofitosanitario regionale; 
e) collaborare in altri modi con il servizio fitosanitarioregionale. 
Il servizio fitosanitario regionale al momento dell'iscrizionedelle ditte nel registro dei produttori, fatte salve 
le normativevigenti, può stabilire altri obblighi di ordine generale al finedi facilitare la valutazione della 
situazione fitosanitarianell'azienda. 
Le ditte che producono o commercializzano vegetali e prodottivegetali, per i quali non vige l'obbligo del 
passaporto dellepiante, sono vincolate al rispetto dell'obbligo di cui allalettera e) del presente articolo. 
Gli importatori, i centri di raccolta collettivi, i centri dispedizione o altri, non rientranti nella categoria 
deiproduttori, che commercializzano vegetali e prodotti vegetali peri quali vige l'obbligo del passaporto delle 
piante, sonovincolati solamente al rispetto degli obblighi di cui allelettere b) ed e) del presente articolo. 
 
(3) Riportato al n. A/XXXIII. 
(3) Riportato al n. A/XXXIII. 
 
22. Dopo la registrazione, le ditte possono essere assoggettate,su indicazione dei servizi fitosanitari regionali 
competenti, adobblighi finalizzati alla valutazione o al miglioramento dellasituazione fitosanitaria 
dell'azienda e alla salvaguardiadell'identità del materiale, fino a quando non sia stato appostoil passaporto 
delle piante su detto materiale. 
Questi obblighi specifici possono comportare vari tipi diinterventi: 
esame specifico, campionamento, isolamento, estirpazione,trattamento, marcatura (etichettatura) o 
distruzione e qualsiasialtra misura specificamente richiesta ai sensi dell'allegato IV,parte A, sez. II, o 
dell'allegato IV, parte B. 
 
23. I servizi fitosanitari regionali verificano l'adempimentodegli obblighi di cui all'articolo 21 esaminando 
periodicamente,almeno una volta all'anno, il registro e i documenti relativi. 
 



24. I servizi fitosanitari regionali, nel caso che le ditte nonsoddisfino più agli obblighi di cui agli articoli 21 e 
22 delpresente decreto, ne sospendono l'iscrizione al registronazionale dei produttori, dandone 
comunicazione al serviziofitosanitario centrale. 
 
TITOLO V 
Passaporto delle piante 
 
25. I vegetali, prodotti vegetali e le altre voci elencatinell'allegato V, parte A, sezione I, anche se originari di 
Paesiterzi, ad eccezione di quelli prodotti ai sensi dell'articolo 19,comma 2 del presente decreto, possono 
circolare solo se sonoaccompagnati dal passaporto delle piante. 
Gli spostamenti di piccoli quantitativi di vegetali, prodottivegetali, derrate alimentari o alimenti per animali, 
di cui alcomma precedente, destinati ad essere utilizzati dal possessore odal destinatario a fini non 
industriali, né agricoli, nécommerciali o consumati durante il trasporto, possono circolareanche se non sono 
accompagnati dal passaporto delle piante,purché non vi sia alcun rischio di diffusione di organismi nocivi. 
 
26. Le ditte, iscritte nel registro dei produttori, che intendonoutilizzare il passaporto delle piante, devono 
richiedere appositaautorizzazione al servizio fitosanitario regionale competente perterritorio, mediante il 
modello di cui all'allegato XII delpresente decreto. 
Qualora le ditte posseggano centri aziendali in regioni diversedalla regione in cui hanno la sede legale, 
devono presentare larichiesta di autorizzazione all'uso del passaporto delle piantepresso ciascun servizio 
fitosanitario regionale competente. 
 
27. Il passaporto delle piante è costituito da un'etichettaufficiale conformemente ai modelli (tipi A, B e C) di 
cuiall'allegato XIII B contenente le informazioni indicatenell'allegato XIII A. 
Le etichette ufficiali devono essere realizzate in materiale nondeteriorabile ed essere stampate e conservate a 
cura delle ditteutilizzatrici, sotto il controllo dei servizi fitosanitariregionali e possono essere integrate con i 
dati previsti in altreetichettature utilizzate per la commercializzazione delle sementie del materiale di 
moltiplicazione. 
Il passaporto delle piante deve essere compilato, in ogni suaparte, a macchina o in stampatello con inchiostro 
indelebileindicando, con il nome latino, la denominazione botanica deivegetali e prodotti vegetali. Detto 
passaporto è invalidatoqualora contenga cancellature o modifiche non convalidate. 
 
28. È altresì consentito l'uso del passaporto «semplificato»costituito da un'etichetta ufficiale conforme al 
modello di cuiall'allegato XIII C, contenente almeno le informazioni da 1 a 5indicate nell'allegato XIII A, 
nonché da un documento diaccompagnamento, utilizzato per fini commerciali, contenentealmeno le 
informazioni da 1 a 10 indicate nell'allegato XIII A. 
L'etichetta ufficiale che costituisce parte integrante delpassaporto semplificato può accompagnare una partita 
di vegetalianche non omogenei, a condizione che il documento diaccompagnamento descriva i generi, le 
specie qualora richieste,nonché le quantità dei vegetali che costituiscono la partita inquestione. 
 
29. Le ditte provvedono, sotto la loro responsabilità, ad apporresui vegetali, sui prodotti vegetali o altre voci, 
sui loroimballaggi o sui veicoli di trasporto il passaporto delle piante,in modo da impedirne il reimpiego. 
Qualora sia necessario per una ditta restituire una frazione diuna partita di vegetali e prodotti vegetali 
accompagnata dalpassaporto delle piante, detti vegetali possono circolareaccompagnati solo dalla fotocopia 
del passaporto originario. Laditta interessata dovrà informare preventivamente il serviziofitosanitario 
regionale competente per territorio, nel qualeritornano i vegetali in questione, conservando copia di 
dettacomunicazione. 
Gli acquirenti commerciali venditori al dettaglio di vegetali,prodotti vegetali e altre voci, conservano, come 
utilizzatorifinali professionalmente impegnati nella produzione di vegetali,i passaporti pertinenti per almeno 
un anno. 
I produttori e i commercianti quando vendono al dettagliovegetali e prodotti vegetali a persone non 
professionalmenteimpegnate nella produzione di vegetali non sono obbligati alrilascio del passaporto delle 
piante, ad eccezione delleconfezioni di Phaseolus vulgaris e Dolichos spp. superiori ad 1chilogrammo di 
peso. 
 



30. Un passaporto di sostituzione, che deve riportare sempre ilcodice del produttore originario, deve essere 
emesso in luogo diquello originario: 
in caso o di ripartizione delle forniture o di cambiamentodella situazione fitosanitaria delle forniture, fatti 
salvi irequisiti particolari di cui all'allegato IV; 
su richiesta di una ditta iscritta nel registro ufficiale dicui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n.536. 
Nel caso di utilizzo del passaporto di sostituzione per zoneprotette si deve riportare, oltre al codice del 
produttoreoriginario, la dicitura «ZP». 
I servizi fitosanitari regionali, competenti per il territorionel quale è situato il centro aziendale richiedente, 
possonoconcedere l'autorizzazione specifica all'uso del passaporto disostituzione alle ditte che offrono 
garanzie circa l'identità deiprodotti e l'assenza di rischi fitosanitari. 
 
TITOLO VI 
Zone protette 
 
31. L'introduzione e la circolazione nelle corrispondenti zoneprotette dei vegetali, dei prodotti vegetali e 
delle altre vocielencati nell'allegato IV, parte B, possono avvenire qualorasiano soddisfatte le disposizioni 
particolari dettate nei lororiguardi in tale parte dell'allegato. 
I vegetali, prodotti vegetali e le altre voci elencatenell'allegato V, parte A, sezione II, anche se originari di 
Paesiterzi, possono essere introdotti o circolare nelle zone protetteche li riguardano se su di essi, sul loro 
imballaggio o suiveicoli che li trasportano è apposto un passaporto delle piantevalido per tali zone. 
 
32. L'autorizzazione di cui all'articolo 13 dovrà specificare lavalidità per eventuali zone protette che 
riguardano i prodotticontrollati. 
Qualora i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci, di cuiall'allegato V, parte A, originari dei Paesi terzi, 
sianodestinati a zone protette, l'importatore deve fare specificarichiesta, presso il punto di entrata, affinché 
l'ispezionefitosanitaria per l'importazione verifichi l'idoneità di talivegetali all'introduzione nelle relative 
zone protette. Taleidoneità deve essere specificamente riportata sul certificatofitosanitario per 
l'importazione, che autorizza l'uso delpassaporto delle piante. 
 
33. Quando i vegetali, i prodotti vegetali e le altre vocielencati nell'allegato V, parte A, Sezione II, non 
originari diuna zona protetta, vengono spostati attraverso una zona protettaper una destinazione finale 
diversa e senza un passaporto dellepiante valido per la medesima, devono essere osservate lecondizioni 
seguenti: 
l'imballaggio utilizzato o eventualmente il veicolo chetrasporta i vegetali, i prodotti vegetali o le altre voci di 
cuisopra, devono essere puliti e di natura tale da escluderequalsiasi rischio di diffusione di organismi nocivi; 
subito dopo il condizionamento l'imballaggio o eventualmente ilveicolo che trasporta i vegetali, i prodotti 
vegetali o le altrevoci in parola devono essere sigillati secondo rigorose normefitosanitarie in modo da 
garantire che non vi siano rischi didiffusione di organismi nocivi nella zona protetta interessata eche 
l'identità resti immutata; l'imballaggio o il veicolo devonorestare sigillati durante tutto il trasporto attraverso 
la zonaprotetta considerata; 
i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci sopramenzionatidevono essere accompagnati da un documento 
normalmente utilizzatoa scopo commerciale, nel quale sia indicato che i prodottisuddetti provengono 
dall'esterno della zona protetta e che laloro destinazione finale si trovi al di fuori di detta zona. 
Qualora nel corso di un controllo ufficiale eseguito all'internodella zona protetta venga constatato che i 
requisiti di cui alcomma precedente non siano soddisfatti, i Servizi fitosanitariregionali prendono 
immediatamente, se del caso, le seguentimisure ufficiali: 
sigillatura dell'imballaggio; 
trasporto sotto controllo ufficiale dei vegetali, dei prodottivegetali e delle altre voci verso una destinazione al 
di fuoridella zona protetta considerata; 
applicazione delle sanzioni previste dal punto 3 dell'articolo9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
536 (4). 
 
(4) Riportato al n. A/XXXIII. 
 



TITOLO VII 
Ispettori fitosanitari 
 
34. I controlli fitosanitari previsti dal presente decretodebbono essere effettuati da ispettori fitosanitari 
operantipresso i servizi fitosanitari regionali regolarmente iscrittinell'apposito registro, come previsto dal 
par. 2 dell'articolo 5del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 536 (4). 
Gli ispettori fitosanitari debbono essere provvisti di appositodocumento di riconoscimento comprovante 
l'appartenenza alServizio fitosanitario nazionale e l'iscrizione al registro dicui al precedente comma. 
In fase di prima applicazione del presente decreto potrannoessere iscritti nell'apposito registro i pubblici 
dipendenti inpossesso della tessera di delegato speciale per le malattie dellepiante rilasciata dal Ministero 
delle risorse agricole,alimentari e forestali, in base alla legge 18 giugno 1931, n. 987(5) (5/a). 
 
(4) Riportato al n. A/XXXIII. 
(5) Riportata al n. A/I. 
(5/a) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
35. Gli ispettori fitosanitari hanno accesso ai luoghi in cui ivegetali, i prodotti vegetali e le altre voci oggetto 
delpresente decreto si trovano, in qualsiasi fase della catena diproduzione e di commercializzazione. Essi 
sono autorizzati adeffettuare tutte le indagini necessarie per i controlli suddetti,compresi quelli concernenti i 
registri, i passaporti delle pianteed ogni documento correlato. Essi hanno le facoltà previste dagliarticoli 3 e 
9 della legge 18 giugno 1931, n. 987 (5), comeindicato dal paragrafo 3 dell'articolo 5 del decreto 
legislativo30 dicembre 1992, n. 536 (4) (5/a). 
 
(5) Riportata al n. A/I. 
(4) Riportato al n. A/XXXIII. 
(5/a) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
TITOLO VIII 
Controlli fitosanitari all'importazione 
 
36. I vegetali, i prodotti vegetali o le altre voci ed i loroimballaggi e, se necessario, anche i mezzi che li 
hannotrasportati, indicati nell'allegato V, parte B, per poter essereintrodotti nel territorio della Repubblica 
italiana, anche sedestinati ad altri paesi membri, debbono essere ufficialmenteispezionati, totalmente o su 
campione rappresentativo, al fine diaccertare: 
che non siano contaminati da organismi nocivi elencatinell'allegato I, parte A; 
che i vegetali, prodotti vegetali o altre voci elencatinell'allegato II, parte A, non siano contaminati dagli 
organisminocivi che li riguardano elencati in quella parte dell'allegato; 
che i vegetali, prodotti vegetali o altre voci elencatenell'allegato IV, parte A, sezione I, siano conformi ai 
requisitiparticolari che li riguardano indicati in tale partedell'allegato (5/a). 
 
(5/a) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
37. I vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci di cuiall'articolo precedente per poter essere introdotti 
nelterritorio della Repubblica italiana debbono altresì essereaccompagnati da un certificato fitosanitario di 
esportazioneemesso dal competente Servizio ufficiale per la protezione dellepiante del Paese di origine (5/a). 
 
(5/a) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
38. Qualora i vegetali, i prodotti vegetali e le altre vocielencati nell'allegato V, parte B, siano stati 
immagazzinati osiano stati frazionati o abbiano subìto una modificazionenell'imballaggio in un Paese terzo 
diverso da quello diproduzione e conseguentemente siano stati esposti ad un rischiodi contaminazione da 
organismi nocivi, per poter essereintrodotti nel territorio della Repubblica italiana debbonoessere 
accompagnati, oltre che dal certificato fitosanitario diesportazione rilasciato dal Paese di origine o da una 
sua copiaconforme, dal certificato fitosanitario di riesportazionerilasciato dall'autorità competente del Paese 
rispeditore (5/b). 



 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
39. Qualora i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci, dicui all'allegato V, parte B, siano stati 
introdottisuccessivamente in più Paesi terzi e se in tali occasioni sonostati rilasciati più certificati fitosanitari, 
i prodotti inquestione per poter essere introdotti nel territorio dellaRepubblica italiana debbono essere 
accompagnati, oltre che daicertificati fitosanitari previsti dall'articolo precedente, daiseguenti documenti: 
a) ultimo certificato fitosanitario di esportazione o sua copiaconforme autenticata; 
b) certificati fitosanitari di riesportazione anterioriall'ultimo certificato di riesportazione e loro copie 
conformiautenticate (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
40. Per i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci compresinell'allegato IV, parte A, per i quali si richiedono 
particolarirequisiti che possono essere soddisfatti in luoghi diversi daquelli di origine il certificato 
fitosanitario previstodall'articolo 37 può essere emesso dall'autorità competente delPaese in cui tali requisiti 
vengono soddisfatti, in particolareciò si applica nel caso del legname se fra i requisitiparticolari previsti 
dall'allegato IV, parte A, è sufficiente chesia eliminata la corteccia (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
41. I certificati fitosanitari rilasciati dai servizifitosanitari competenti dei Paesi terzi debbono essere 
conformiai modelli riprodotti negli allegati della convenzioneinternazionale per la protezione delle piante 
della FAO del 6dicembre 1951 e successive modifiche, redatti almeno in una dellelingue ufficiali della 
Comunità. 
Detti certificati devono essere emessi dalle autoritàriconosciute a questo scopo dalla convenzione o, in caso 
di paesinon firmatari, sulla base delle leggi o dei regolamenti di dettipaesi. Detti certificati non debbono 
essere stati compilati piùdi 14 giorni prima della data in cui i vegetali, i prodottivegetali o le altre voci a cui 
si riferiscono hanno lasciato ilPaese esportatore o riesportatore. 
Detti certificati devono essere redatti a macchina o instampatello, tranne per quanto riguarda il timbro e la 
firma,senza contenere correzioni, aggiunte o cancellature che non sianostate vidimate dall'autorità che li ha 
rilasciati, penal'invalidità degli stessi. Per quanto attiene alla denominazionebotanica dei vegetali e prodotti 
vegetali essa è obbligatoria edeve essere indicata in caratteri latini. I certificati devonoessere prodotti in 
originale, con le eccezioni espressamenteindicate negli articoli 38 e 39 (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
42. Sui certificati fitosanitari di cui agli articoli precedenti,presentati al momento del controllo fitosanitario 
dei vegetali,prodotti vegetali o altre voci a cui si riferiscono, deve essereapposto il timbro dell'Ufficio 
doganale presso il quale vieneeffettuato il controllo fitosanitario, che indichi il nome ditale ufficio e la data 
di entrata (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
43. I vegetali e i prodotti vegetali elencati nell'allegato VIIdel presente decreto e, se necessario, anche i 
mezzi che li hannotrasportati, provenienti da Paesi terzi, per essere introdottinel territorio della Repubblica 
italiana debbono essereispezionati ufficialmente su campione rappresentativo al fine diaccertare che, in caso 
di infestazione da parte di organisminocivi alle derrate immagazzinate, non sia presente un grado 
diinfestazione elevato (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
44. Se, a seguito delle ispezioni sui vegetali, prodotti vegetalied altre voci elencati nell'allegato V, parte B, e 
nell'allegatoVII risulta che le condizioni stabilite dal presente decreto sonosoddisfatte, il Servizio 



fitosanitario ne autorizzal'importazione, rilasciando apposito certificato fitosanitarioper l'importazione da 
presentare all'autorità doganale. 
Per i vegetali, i prodotti vegetali e le altre voci elencatinell'allegato V, parte B, l'importatore deve 
comunicare alServizio fitosanitario regionale gli estremi dell'iscrizione alregistro ufficiale di cui all'articolo 
19; in tal caso e qualorane ricorrano le condizioni, viene rilasciata copia delcertificato fitosanitario di 
importazione, ove sarà indicato ilnumero di registrazione, che autorizza l'uso del passaporto dellepiante ove 
previsto. 
Detto certificato fitosanitario per l'importazione potràsostituire il passaporto delle piante sino alla 
primadestinazione in territorio italiano, della ditta importatrice inderoga all'art. 25 (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
45. Qualora si ritenga, in esito alle ispezioni previste dagliarticoli 36 e 43, che le condizioni stabilite dal 
presentedecreto non siano soddisfatte, non si rilascia il certificatofitosanitario per l'importazione. 
Nei casi in cui una parte della partita, a seguito dell'ispezionenon presenti alcun rischio di diffusione di 
organismi nocivi, ilcomma precedente non si applica alla parte in questione (5/b). 
 
(5/b) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
46. Per i casi in cui si applica l'articolo 45, i vegetali, iprodotti vegetali o le altre voci di cui trattasi formano 
oggettodi una o più delle seguenti misure ufficiali: 
trattamento adeguato, seguito dal rilascio del certificatofitosanitario di importazione se si ritiene che, come 
conseguenzedel trattamento, siano state soddisfatte le condizioni prescritte; 
separazione dei prodotti infetti e/o infestati dal resto dellapartita; 
imposizione di un periodo di quarantena, finché non sianodisponibili i risultati degli esami e delle prove 
ufficiali; 
rifiuto o autorizzazione di spedizione verso una destinazioneall'esterno dell'Unione Europea; 
distruzione. 
Per i casi in cui si applica il comma precedente, quartotrattino, i Servizi fitosanitari regionali devono 
annullare icertificati fitosanitari o i certificati fitosanitari diriesportazione presentati al momento 
dell'introduzione deivegetali e prodotti vegetali. All'atto dell'annullamento ipredetti certificati devono 
riportare in prima pagina ed in modovisibile un timbro triangolare rosso con la dicitura 
«certificatoannullato», nonché l'indicazione del Servizio fitosanitario e ladata. 
Le misure di intercettazione devono essere notificate, medianteapposito modello conforme all'allegato XIV, 
al Serviziofitosanitario centrale non oltre il secondo giorno lavorativosuccessivo alla data in cui sono state 
adottate (5/c). 
 
(5/c) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
47. Le partite provenienti dai Paesi terzi non contenenti,secondo quanto dichiarato, vegetali, prodotti 
vegetali o altrevoci elencati nell'allegato V, parte B, possono essereispezionate ufficialmente quando esista 
un serio motivo diritenere che sia stata commessa un'infrazione delle regole aquesto riguardo. 
Se alla fine dell'ispezione rimangono dei dubbi relativiall'identità della merce, in particolare su genere, 
specie oorigine, la partita sarà considerata contenere vegetali, prodottivegetali o altre voci elencati 
nell'allegato V, parte B (5/c). 
 
(5/c) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
48. Qualora, dai controlli effettuati su partite di vegetali,prodotti vegetali o altre voci provenienti da Paesi 
terzi, siritenga che essi possano costituire un rischio imminente diintroduzione o di diffusione di organismi 
nocivi elencati negliallegati I e II o di organismi nocivi non elencati in dettiallegati, ma di cui sino ad allora 
non era stata riscontrata lapresenza sul territorio della Repubblica italiana, il serviziofitosanitario regionale 
competente adotta immediatamente lemisure che si rendono necessarie e ne informa sollecitamente 
ilservizio fitosanitario centrale. 



Le misure di cui al comma precedente si applicano anche allaintroduzione di organismi vivi isolati, non 
elencati negliallegati I e II, originari di paesi terzi (5/c). 
 
(5/c) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 1998, riportato al n.A/LIX. 
 
TITOLO IX 
Esportazione 
 
49. Gli ispettori fitosanitari provvederanno alle ispezioni deivegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
destinateall'esportazione verso i paesi terzi rilasciando un certificatodi esportazione conformemente alle 
esigenze dei paesi destinatari. 
In caso di rispedizione sarà rilasciato un certificato diriesportazione, se la regolamentazione del paese 
terzoimportatore lo esige. 
Qualora i certificati di esportazione non venissero utilizzatientro 14 giorni dalla data del rilascio, detti 
certificati devonoessere restituiti al servizio fitosanitario regionale che li haemessi. 
Nel «Porto franco» di Trieste si consente il rilascio deicertificati di riesportazione per i vegetali e i 
prodottivegetali destinati solo a paesi terzi e sempre che questi nonsollevino eccezioni, con le indicazioni 
relative al paese diorigine e allo stato di transito della merce, in conformità aquanto previsto dal dettato 
dell'art. 4 del decreto n. 29 del 19gennaio 1955 del Commissariato generale del Governo italiano peril 
territorio di Trieste. 
 
50. I certificati fitosanitari di esportazione e diriesportazione, rilasciati per i vegetali, prodotti vegetali 
edaltre voci destinate ai paesi terzi devono essere conformi aimodelli indicati negli allegati della 
convenzione internazionaleper la protezione delle piante del 6 dicembre 1951 e successivemodifiche. 
Detti certificati dovranno essere compilati a macchina o instampatello senza contenere correzioni, aggiunte o 
cancellaturenon approvate dall'ispettore fitosanitario che li ha emessi, nelrispetto dei requisiti previsti dalle 
legislazioni fitosanitariedei paesi importatori. 
I vegetali e prodotti vegetali destinati ai paesi terzi possonocircolare in territorio nazionale qualora siano 
accompagnati dalcertificato fitosanitario di esportazione in deroga all'art. 25. 
 
TITOLO X 
Punti di entrata 
 
51. I vegetali, prodotti vegetali o altre voci indicatinell'allegato V parte B, e nell'allegato IV, provenienti 
daipaesi terzi, anche se contenuti nei pacchi postali, possonoessere introdotti nel territorio della Repubblica 
italiana soloattraverso i punti di entrata di confine esterni elencatinell'allegato VIII del presente decreto, ove 
devono essereeffettuati i controlli fitosanitari di cui all'articolo 36. 
I vegetali, di cui al comma precedente, diretti al nostro paesema transitanti sul territorio di altri paesi 
membri, devonoessere visitati presso i punti di entrata esterni ricadenti neipaesi membri anzidetti. 
Per le merci che viaggiano con mezzo aereo i controllifitosanitari possono essere effettuati presso uno degli 
aeroportielencati nell'allegato VIII, anche nel caso non sia il primopunto di sbarco, a condizione che 
eventuali spostamenti avvenganosotto vincolo doganale. 
 
52. I vegetali, prodotti vegetali ed altre voci indicatenell'allegato VII oltre che attraverso i punti di entrata 
diconfine elencati nell'allegato VIII punto 1, possono entrare nelterritorio della Repubblica italiana anche 
attraverso i punti dientrata elencati nell'allegato VIII punto 3. 
 
53. Il legname, oltre che attraverso i punti di entrata elencatinell'allegato VIII punto 1, può entrare nel 
territorio dellaRepubblica italiana anche attraverso i punti di entrata elencatinell'allegato VIII punto 2. 
 
TITOLO XI 
Introduzione e trasferimento di materiale per prove o scopiscientifici e per lavori di selezione varietale 
 
54. L'introduzione o il trasferimento nel territorio dellaRepubblica italiana, per prove o scopi scientifici e per 
lavoridi selezione varietale, di seguito denominate «le attività»,degli organismi nocivi, di vegetali, dei 



prodotti vegetali o dialtre voci, di cui agli allegati I, II e III del presentedecreto, di seguito denominati «il 
materiale», è subordinata aduna specifica autorizzazione rilasciata dal serviziofitosanitario centrale, a 
seguito di apposita richiesta in cuidevono essere specificati: 
il nome e l'indirizzo della persona responsabile delle attività; 
il nome o i nomi scientifici del materiale, nonché, se delcaso, quello degli organismi nocivi; 
il tipo di materiale; 
la quantità di materiale; 
il luogo d'origine del materiale e la provenienza dello stesso; 
la durata, la natura e gli obiettivi delle attività previste,con almeno il riassunto dei lavori e la specifica delle 
prove odegli scopi scientifici o dei lavori di selezione varietale; 
l'indirizzo e la descrizione del luogo o dei luoghi specificidi quarantena e, se del caso, di esame; 
eventualmente, il luogo del primo deposito o del primoimpianto, secondo i casi, dopo l'emissione ufficiale 
delmateriale; 
il metodo previsto di distruzione o di trattamento delmateriale al termine delle attività autorizzate, se del 
caso; 
il punto previsto di entrata nella Comunità del materialeproveniente da paesi terzi. 
55. Il servizio fitosanitario centrale, approvate le attivitàindicate all'articolo precedente conformemente alle 
condizionigenerali di cui all'allegato XV, può revocare l'approvazione inqualsiasi momento qualora si 
accerti, su indicazione dei servizifitosanitari regionali, che detta conformità è venuta meno. 
Il materiale autorizzato deve essere in ogni caso scortato da una«lettera di autorizzazione», conforme al 
modello di cuiall'allegato XVI. 
Qualora si tratti di materiale proveniente dalla Comunità, il cuiluogo di origine si trovi in un altro Stato 
membro, la lettera diautorizzazione che scorta il materiale deve essere ufficialmentevistata dallo Stato 
membro di provenienza ai fini deltrasferimento del materiale in condizioni di quarantena. Per ivegetali, 
prodotti vegetali e altri prodotti elencati nella parteA dell'allegato V, il materiale deve essere inoltre scortato 
daun passaporto delle piante emesso conformemente all'articolo 25 esuccessivi, in base all'esame effettuato 
per accertare larispondenza alle condizioni del presente decreto, diverse daquelle concernenti l'organismo 
nocivo o gli organismi nocivi percui sono state approvate le attività ai sensi del primo comma; ilpassaporto 
deve recare la dicitura «Materiale trasferito a normadella direttiva 84/44/CE». 
Qualora l'indirizzo del luogo o dei luoghi specifici diquarantena sia ubicato in un altro Stato membro, il 
serviziofitosanitario regionale competente per territorio autorizza l'usodel passaporto delle piante 
esclusivamente in base alleinformazioni concernenti l'approvazione di cui al primo comma,trasmesse 
ufficialmente dallo Stato membro cui competel'approvazione delle attività, sempreché sia assicurato 
ilrispetto delle condizioni di quarantena durante il trasferimentodel materiale. 
Qualora si tratti di materiale introdotto da un paese terzo, ilservizio fitosanitario centrale, accertato che la 
lettera diautorizzazione sia stata rilasciata in base a prove documentaliadeguate per quanto concerne il luogo 
d'origine del materiale,trasmette copia di detta lettera al servizio fitosanitarioregionale competente. Per i 
vegetali, prodotti vegetali e altriprodotti elencati nell'allegato V, parte B, il materiale deveinoltre essere 
scortato, ove previsto, da un certificatofitosanitario rilasciato nel paese di origine emessoconformemente alle 
condizioni del presente decreto, diverse daquelle concernenti l'organismo nocivo o gli organismi nocivi 
percui sono state approvate le attività ai sensi del primo comma; ilcertificato deve recare, alla voce 
«dichiarazione supplementare»,la dicitura «Materiale importato a norma della direttiva95/44/CE» e deve 
specificare, se del caso, l'organismo nocivo ogli organismi nocivi di cui trattasi. 
 
56. I servizi fitosanitari regionali devono in ogni casoprovvedere affinché il materiale sia conservato in 
condizioni diquarantena durante l'introduzione o il trasferimento di cuitrattasi e venga trasportato 
direttamente e immediatamente nelluogo o nei luoghi indicati nella domanda. 
Il servizio fitosanitario regionale competente per territoriosorveglia le attività approvate e vigila affinché 
durantel'intero loro svolgimento, siano costantemente rispettate lecondizioni di quarantena e le condizioni 
generali fissatenell'allegato XV, procedendo all'esame periodico dei locali edelle attività. 
Per i vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti destinati adessere svincolati dopo la quarantena, lo «svincolo 
ufficiale»deve essere approvato dal servizio fitosanitario regionale. Primadello svincolo ufficiale i vegetali, 
prodotti vegetali e altriprodotti devono essere stati sottoposti a misure di quarantenanonché ad esame, e 
devono essere risultati esenti da qualsiasiorganismo nocivo, salvo che trattasi di organismo 
notoriamentepresente nella Comunità e non elencato nel presente decreto. 



Le misure di quarantena e l'esame di cui sopra sono effettuatidal personale dei servizi fitosanitari regionali, 
conformementealle disposizioni dell'allegato XVII concernenti i vegetali, iprodotti vegetali e gli altri 
prodotti ivi specificati. 
I vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti che nel corsodelle misure suddette non sono risultati esenti da 
organisminocivi, secondo quanto indicato al terzo comma del presentearticolo, e tutti i vegetali, prodotti 
vegetali e altri prodotticon i quali sono stati a contatto o che possono essere staticontaminati, devono essere 
distrutti oppure sottoposti ad untrattamento idoneo o a misure di quarantena, su indicazione delservizio 
fitosanitario regionale, allo scopo di eradicare gliorganismi nocivi corrispondenti. 
Per ogni altro materiale (compresi gli organismi nocivi), altermine delle attività approvate, e per tutto il 
materialerivelatosi contaminato nel corso delle attività, il serviziofitosanitario regionale provvede affinché: 
il materiale (nonché gli organismi nocivi e l'eventualemateriale contaminato) e tutti i vegetali, i prodotti 
vegetali ogli altri prodotti con i quali è stato a contatto o che possonoessere stati contaminati, devono essere 
distrutti, sterilizzati osottoposti al trattamento prescritto dal Servizio fitosanitarioregionale; 
i locali e gli impianti in cui si sono svolte le attivitàvengono sterilizzati o puliti, secondo il caso, nel 
modoprescritto dal servizio fitosanitario regionale. 
La persona responsabile delle attività deve comunicareimmediatamente al servizio fitosanitario regionale 
competente perterritorio qualsiasi caso di contaminazione del materiale adopera di organismi nocivi elencati 
nel presente decreto e lapresenza di qualsiasi altro organismo nocivo che venga giudicatoun rischio per la 
Comunità dal servizio stesso e che sia statoindividuato nel corso delle attività, nonché qualsiasi caso 
diemissione nell'ambiente degli organismi stessi. 
I servizi fitosanitari regionali provvedono affinché siano presele opportune misure di quarantena, compreso 
l'esame, per leattività in cui si utilizzano vegetali, prodotti vegetali e altriprodotti elencati nell'allegato III e 
non compresi nella parte A,sezioni I, II e III dell'allegato XVII del presente decreto. Lemisure di quarantena 
devono essere comunicate al serviziofitosanitario centrale. 
Entro il 31 luglio di ogni anno, i servizi fitosanitari regionalitrasmettono al servizio fitosanitario centrale, per 
il precedenteperiodo di un anno conclusosi il 30 giugno, le informazionirelative ai casi di contaminazione, 
che siano stati accertati nelcorso delle misure di quarantena e degli esami eseguiti ai sensidell'allegato XVII. 
 
TITOLO XII 
Deroghe 
 
57. In deroga a quanto previsto dal presente decreto, i vegetali,prodotti vegetali ed altre voci, di cui è vietata 
l'introduzionein Italia ai sensi dell'art. 10, ma che devono essere trasferitiin altri Paesi membri, devono 
essere sottoposti a visitafitosanitaria da parte dei servizi fitosanitari competenti pressoi punti di entrata, 
prima di essere trasferiti verso i Paesimembri che ne ammettono l'introduzione, nel rispetto deirequisiti 
previsti dall'articolo 33 in quanto applicabile. 
La merce deve viaggiare sotto vincolo doganale e deve essereaccompagnata da copia del certificato 
fitosanitario diimportazione recante la dicitura, da riportare anche suidocumenti doganali: 
«commercializzazione vietata in Italia». 
 
58. In deroga a quanto previsto dal presente decreto è ammesso iltransito attraverso il territorio della 
Repubblica italiana divegetali, prodotti vegetali ed altre voci provenienti da Paesiterzi e destinati ad altri 
Paesi terzi a condizione che i servizifitosanitari competenti per territorio constatino ufficialmenteche i loro 
imballaggi o i loro mezzi di trasporto siano tali daescludere qualsiasi rischio di diffusione di organismi 
nocivi eche il trasporto avvenga sotto vincolo doganale e che i relativimezzi di trasporto siano sigillati. Tale 
autorizzazione deveessere riportata sui documenti doganali. 
 
59. In deroga a quanto stabilito dal presente decreto è ammessal'introduzione nel territorio della Repubblica 
italiana divegetali, prodotti vegetali ed altre voci elencati nell'allegatoV, parte A, originari di un altro Paese 
membro e transitanti sulterritorio di un Paese terzo, a condizione che non vi siano statirischi di 
contaminazione da organismi nocivi e che sianoprovvisti del relativo passaporto delle piante. 
 
60. In deroga a quanto stabilito dal presente decreto e qualoranon sussista alcun pericolo di diffusione di 
organismi nocivi èammessa l'introduzione nel territorio della Repubblica italiana,di piccoli quantitativi di 
vegetali, prodotti vegetali, derratealimentari o alimenti per animali destinati ad essere utilizzatidal 



possessore o dal destinatario a fini non industriali, néagricoli, né commerciali o consumati durante il 
trasporto, inassenza dei prescritti certificati fitosanitari del Paese diorigine e dell'iscrizione al registro dei 
produttori. 
 
61. In deroga a quanto stabilito dal presente decreto, qualoranon sussista alcun pericolo di diffusione di 
organismi nocivi iservizi fitosanitari regionali competenti per territorio possonoaccordare, dandone 
comunicazione al servizio fitosanitariocentrale, permessi individuali per l'introduzione di vegetali,prodotti 
vegetali e altre voci di cui all'allegato III eall'allegato V, parte B, coltivati, ottenuti o utilizzati interreni di un 
paese terzo situati nella zona di frontiera conl'Italia, al fine di essere lavorati in luoghi vicini allafrontiera 
stessa. I dati relativi a detti luoghi di lavorazione eil nome delle ditte interessate devono essere comunicati 
alServizio fitosanitario centrale. 
I vegetali e prodotti vegetali e altre voci oggetto di talederoga devono essere accompagnati da una 
documentazione cheattesti il luogo del paese terzo di provenienza. 
 
62. Il decreto ministeriale 22 dicembre 1993 (6) citato nellepremesse, è abrogato. 
È altresì abrogata ogni altra disposizione in contrasto con ilpresente decreto. 
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo allasua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblicaitaliana. 
 
(Si omettono gli allegati) (7) 
 
(6) Riportato al n. B/IX. 
(7) Gli allegati sono stati modificati con D.M. 6 marzo 1996(Gazz. Uff. 19 marzo 1996, n. 66), con D.M. 6 
marzo 1996 (Gazz.Uff. 20 marzo 1996, n. 67), con D.M. 19 febbraio 1997 (Gazz. Uff.24 marzo 1997, n. 69), 
con D.M. 27 novembre 1997 (Gazz. Uff. 3gennaio 1998, n. 2), con D.M. 13 febbraio 1998 (Gazz. Uff. 
17marzo 1998, n. 63), con D.M. 13 febbraio 1998 (Gazz. Uff. 27marzo 1998, n. 72), con D.M. 9 luglio 1998 
(Gazz. Uff. 17settembre 1998, n. 217), con D.M. 4 agosto 1998 (Gazz. Uff. 17settembre 1998, n. 217), e con 
D.M. 8 luglio 1999 (Gazz. Uff. 29luglio 1999, n. 176). 
 


